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Israele vieta anestetici a Gaza
maurizioblondet.it/israele-vieta-anestetici-a-gaza

Cattivi nel profondo dell’anima

Youssef Fares

Dall’inizio della guerra contro Gaza, l’occupazione israeliana ha vietato l’ingresso nella
Striscia di prodotti anestetici, stampelle e persino datteri. Sono state vietate anche le
apparecchiature mediche come bombole di ossigeno, ventilatori e sistemi di filtraggio
dell’acqua.

Per la prima volta, ci siamo trovati a provare metodi tortuosi per ottenere una singola
compressa di Zaldiar, un potente farmaco antidolorifico che può essere ottenuto solo da
stabilimenti autorizzati o istituzioni governative.

A causa dell’aumento della domanda, il farmaco era introvabile a Gaza, rendendo quasi
impossibile il sonno a Um Raed, un malato di cancro in stadio avanzato.

I medici informarono suo figlio che tutto ciò che potevano fare per lei era somministrarle forti
antidolorifici per alleviare il dolore fino alla morte. Suleiman dice ad Al Mayadeen:

“Prima della guerra erano disponibili tutti i tipi di antidolorifici. Un mese dopo, con l’aumento
degli infortuni, in particolare tra i pazienti amputati, la domanda crebbe e ottenere un’unica
pillola divenne una lotta che durava giorni. Abbiamo dovuto guardare la nostra madre colpita
dal cancro morire 100 volte a notte”.

Negli ultimi tre mesi, i sei fratelli hanno fatto di tutto per fornire alla madre fino all’ultimo
antidolorifico. Suleiman descrisse la loro dura prova in questi termini:

“Non abbiamo trascurato nessuna strada. Abbiamo provato tutte le farmacie private e i
rivenditori del mercato nero. Abbiamo pagato 30 dollari per una singola pillola, poi 300 dollari
per una striscia, finché non potevamo più permettercelo. Mia madre non è più qui. L’abbiamo
seppellita nella strada davanti a dove viviamo adesso… Non ci perdoneremo mai per ogni
secondo di sofferenza che ha dovuto sopportare”.

Una fonte medica che lavora all’ospedale Kamal Adwan, nel nord di Gaza, ha detto ad Al
Mayadeen Net:

“Dall’inizio della guerra, nessun antidolorifico potente è stato ammesso a Gaza nei camion
degli aiuti, come la morfina, il tramadolo, lo Zaldiar, il Lyrica e persino il cetamolo e il
paracetamolo. Il Ministero della Sanità non dispone più di questi antidolorifici e non si
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trovano più nei negozi e nelle farmacie private. In un mese la domanda è aumentata del
1000%. Migliaia di feriti ne hanno bisogno per alleviare il dolore, le scorte non sono state
rifornite e le famiglie dei feriti devono soffrire per procurare loro questi farmaci. Mentre
cammini per le stanze dell’ospedale, puoi sentire costantemente le urla e i gemiti dei
pazienti. In circostanze normali, avrebbero ricevuto dosi di antidolorifici per alleviare la loro
sofferenza.

Per le strade, i palestinesi di Gaza si sono abituati a vedere gli amputati trasportati dalle loro
famiglie, come spiega Abou Imad, che può essere visto andare in giro portando con sé il suo
amico Bilal, che ha perso entrambe le gambe.

È stato dimesso dall’ospedale due mesi dopo la ferita. Abbiamo chiesto una sedia a rotelle,
ma ci è stato detto che l’ospedale non poteva fornirne una, ce ne sono già troppo poche.
Abbiamo allora contattato associazioni specializzate nella distribuzione di attrezzature
mediche per i feriti, ma senza risultato. Tutte queste organizzazioni sono state bombardate o
al momento non sono più operative. Secondo il dirigente di un’azienda privata di attrezzature
mediche, anche attrezzature mediche di lunga durata, destinate a migliorare la qualità della
vita dei pazienti dopo la dimissione dall’ospedale, non sono entrate nella Striscia di Gaza
dall’inizio della guerra. La fonte dice ad Al Mayadeen Net: “Israele ha bombardato magazzini
e scorte appartenenti a società di forniture mediche. Stiamo parlando della distruzione di 15
farmacie e magazzini appartenenti a Zant Medical, la più grande azienda e il più grande
importatore di questo materiale. L’azienda e tutte le sue filiali non sono più operative e i suoi
magazzini sono stati saccheggiati per mancanza di sicurezza. Al momento è estremamente
difficile trovare stampelle o una sedia a rotelle (elettrica o normale), soprattutto a causa del
gran numero di feriti e della mancanza di importazioni. Da notare che il canale americano
CNN ha pubblicato un’inchiesta secondo cui Israele, dall’inizio della guerra, ha bloccato
l’ingresso a Gaza di anestetici, stampelle e datteri, e ha anche registrato nella lista “no”
bombole di ossigeno e sistemi di filtraggio dell’acqua. categoria “entry” per i camion degli
aiuti umanitari.

fonte: Al-Mayadeen tramite Spirit of Free Speech

Il primo ministro belga Alexander De Croo: “Vedo oggi che c’è una popolazione molto
numerosa [a Gaza] a rischio di carestia. Spetta a Israele dimostrare che la carestia non sarà
usata come arma di guerra”.

poi c’è stata la guerra tra arabi ed ebrei in Palestina e tutto è cambiato. Il motivo è che gli
ebrei stavano commettendo i crimini più orrendi e disumani contro il popolo palestinese e
non volevano che il mondo lo sapesse. Avrete letto molto di questo nei vostri media locali,
ma c’è molto di più che non è stato divulgato.
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Per esempio, gli ebrei hanno bombardato tutti gli ospedali della Palestina riducendoli in
macerie e impedendo a tutti i rifornimenti medici e al personale di raggiungere i feriti.
Durante la guerra del Vietnam, gli ebrei della RAND Corporation consigliarono alle forze
armate statunitensi di istruire i soldati americani a sparare non per uccidere, ma colpire i
vietnamiti nell’addome o nelle viscere, in modo da mettere a dura prova le risorse mediche
del nemico. In questo modo si arreca il massimo danno al nemico; i cadaveri sono
relativamente facili da smaltire, ma milioni di feriti gravi metteranno a dura prova la nazione,
tanto da far collassare la società stessa. Gli ebrei (o i loro militari-fantoccio statunitensi)
hanno fatto lo stesso in Iraq, Libano, Siria, Libia, Afghanistan, Jugoslavia e altre nazioni, e
stanno seguendo lo stesso schema per Gaza.

Il risultato è stato che centinaia di bambini gravemente feriti, che necessitavano
dell’amputazione di uno o più arti, hanno dovuto subire tali amputazioni senza anestesia
perché gli ebrei hanno distrutto tutte le forniture mediche e non ne hanno permesso la
consegna. Il dottor Rik Peeperkorn, rappresentante dell’OMS per i territori palestinesi
occupati, ha dichiarato:

“Non ho mai visto così tante amputazioni in vita mia, anche tra i bambini” [3], [4],
[5], [6].

C’è molto altro, ancora più orribile, che è ben documentato ma che non ha raggiunto i vostri
media.

https://www.aljazeera.com/news/liveblog/2024/1/9/israel-war-on-gaza-blinken-arrives-in-israel-as-fighting-continues?update=2606470
https://metro.co.uk/2023/11/09/as-a-gazan-doctor-im-having-to-amputate-legs-without-anaesthetic-19794354/
https://www.democracynow.org/2023/12/28/palestinian_children_gaza
https://www.washingtonpost.com/world/2024/01/20/gaza-healthcare-crisis-amputation-anesthesia/
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Per assicurarsi che queste atrocità non raggiungessero mai la popolazione mondiale, gli
ebrei hanno iniziato a uccidere tutti i giornalisti, non solo palestinesi ma anche stranieri. Il
britannico The Guardian ci ha detto: “Quasi 100 giornalisti uccisi e 400 imprigionati solo
nel 2023” [7] e la situazione è peggiorata nel 2024. E naturalmente gli ebrei possiedono o
controllano praticamente tutti i mass media occidentali, e anche in gran parte del mondo, e
controllano anche Facebook, YouTube, Instagram, Twitter e altri, quindi c’era un effettivo
“embargo di notizie” su ciò che stava realmente accadendo in Palestina e soprattutto a
Gaza.

Ma poi è arrivato Tik-Tok. E non solo i giornalisti, ma anche i cittadini palestinesi e stranieri
sono stati in grado di filmare molte delle atrocità commesse dagli ebrei e di pubblicarle
perché tutto il mondo potesse vederle. Tik-Tok ha scavalcato i mass media di proprietà
ebraica e ha portato gran parte di questa immensa tragedia all’attenzione del mondo intero,
e questo è il motivo della nuova feroce guerra contro Tik-Tok.

Palestinians perform funeral prayer to nearly 40 martyrs killed in an Israeli massacre
last night in Nusseirat refugee camp in central Gaza. pic.twitter.com/7DT2ocuROz

— Quds News Network (@QudsNen) March 16, 2024

https://www.theguardian.com/media/2023/dec/08/journalists-killed-imprisoned-2023-ifj
https://t.co/7DT2ocuROz
https://twitter.com/QudsNen/status/1768946109756461216?ref_src=twsrc%5Etfw
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